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ASCOLTO, DISCERNIMENTO E VITA  

Questi tre aspetti –ascolto, 
discernimento e vita – fanno 
anche da cornice all’inizio della 
missione di Gesù, il quale, dopo 
i giorni di preghiera e di lotta 
nel deserto, visita la sua sina-
goga di Nazareth, e qui si mette 
in ascolto della Parola, discer-
ne il contenuto della missione affidatagli dal Pa-
dre e annuncia di essere venuto a realizzarla 
“oggi” (cfr Lc 4,16-21)  

ASCOLTARE 
La chiamata del Signore – va detto subito – 

non ha l’evidenza di una delle tante cose che pos-
siamo sentire, vedere o toccare nella nostra espe-
rienza quotidiana. Dio viene in modo silenzioso e 
discreto, senza imporsi alla nostra libertà. Così 
può capitare che la sua voce rimanga soffocata 
dalle molte preoccupazioni e sollecitazioni che 
occupano la nostra mente e il nostro cuore. 

Occorre allora predisporsi  
 A un ascolto profondo della sua Parola e 

della vita,  
 Prestare attenzione anche ai dettagli del-

la nostra quotidianità,  
 Imparare a leggere gli eventi con gli oc-

chi della fede,  
 Mantenersi aperti alle sorprese dello 

Spirito. 
Non potremo scoprire la chiamata speciale 

e personale che Dio ha pensato per noi, se 
restiamo chiusi in noi stessi, nelle nostre abi-
tudini e nell’apatia di chi spreca la propria 
vita nel cerchio ristretto del proprio io, per-
dendo l’opportunità di sognare in grande e di 

diventare protagonista di quel-
la storia unica e originale, che 

Dio vuole scrivere con noi. 

    Anche Gesù è stato chiama-

to e mandato; per questo  

 Ha avuto bisogno di rac-

cogliersi nel silenzio,  

 Ha ascoltato e letto la Parola nella Sinagoga  

 E, con la luce e la forza dello Spirito San-
to, ne ha svelato in pienezza il significa-
to, riferito alla sua stessa persona e alla 

storia del popolo di Israele. 

Quest’attitudine oggi diventa sempre più 
difficile, immersi come siamo in una società 
rumorosa, nella frenesia dell’abbondanza di 
stimoli e di informazioni che affollano le no-
stre giornate. Al chiasso esteriore, che talvol-
ta domina le nostre città e i nostri quartieri, 
corrisponde spesso una dispersione e confu-

sione interiore, che non ci permette di  

 Fermarci,  

 Assaporare il gusto della contemplazione,  

 Riflettere con serenità sugli eventi della 

nostra vita 

 Operare, fiduciosi nel premuroso disegno 

di Dio per noi, un fecondo discernimento. 

Ma, come sappiamo, il Regno di Dio viene 
senza fare rumore e senza attirare l’attenzio-
ne (cfr Lc 17,21), ed è possibile coglierne i ger-
mi solo quando, come il profeta Elia, sappia-
mo entrare nelle profondità del nostro spirito, 
lasciando che esso si apra all’impercettibile 

soffio della brezza divina (cfr 1 Re 19,11-13). 

continua pagina seguente 

Messaggio di 

Papa Francesco 



 

  settimanale 

DISCERNERE 
Leggendo, nella sinagoga di Nazareth, il pas-

so del profeta Isaia, Gesù discerne il contenuto 
della missione per cui è stato inviato e lo presen-
ta a coloro che attendevano il Messia: «Lo Spiri-
to del Signore è sopra di me; per questo mi ha 
consacrato con l’unzione e mi ha mandato a por-
tare ai poveri il lieto annuncio, a proclamare ai 
prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; a ri-
mettere in libertà gli oppressi, a proclamare l’an-
no di grazia del Signore» (Lc 4,18-19).  

Allo stesso modo, ognuno di noi può scoprire 
la propria vocazione solo attraverso il discerni-
mento spirituale, un «processo con cui la perso-
na arriva a compiere, in dialogo con il Signore e 
in ascolto della voce dello Spirito, le scelte fon-
damentali, a partire da quella sullo stato di vi-
ta» (Sinodo dei Vescovi, XV Assemblea Generale 
Ordinaria, I giovani, la fede e il discernimento 
vocazionale, II, 2). 

Scopriamo, in particolare, che la vocazione 
cristiana ha sempre una dimensione profetica. 
Come ci testimonia la Scrittura, i profeti sono 
inviati al popolo in situazioni di grande precarie-
tà materiale e di crisi spirituale e morale, per ri-
volgere a nome di Dio parole di conversione, di 
speranza e di consolazione. Come un vento che 
solleva la polvere, il profeta disturba la falsa 
tranquillità della coscienza che ha dimenticato 
la Parola del Signore, discerne gli eventi alla luce 
della promessa di Dio e aiuta il popolo a scorgere 

segnali di aurora nelle tenebre della storia. 

Anche oggi abbiamo tanto bisogno del di-
scernimento e della profezia; di superare le ten-
tazioni dell’ideologia e del fatalismo e di scopri-
re, nella relazione con il Signore, i luoghi, gli stru-
menti e le situazioni attraverso cui Egli ci chia-
ma. Ogni cristiano dovrebbe poter sviluppare la 
capacità di “leggere dentro” la vita e di coglie-
re dove e a che cosa il Signore lo sta chiamando 

per essere continuatore della sua missione. 

VIVERE 
Infine, Gesù annuncia la novità dell’ora pre-

sente, che entusiasmerà molti e irrigidirà altri: 
il tempo è compiuto ed è Lui il Messia annun-

ciato da Isaia, unto per liberare i prigionieri, ri-
dare la vista ai ciechi e proclamare l’amore mi-
sericordioso di Dio ad ogni creatura. Proprio 
«oggi si è compiuta questa Scrittura che voi 

avete ascoltato» (Lc 4,20), afferma Gesù. 

La gioia del Vangelo, che ci apre all’incontro 

con Dio e con i fratelli,  

 Non ci tocca se restiamo affacciati alla fi-
nestra, con la scusa di aspettare sempre 

un tempo propizio;  

 Né si compie per noi se non ci assumiamo 

oggi stesso il rischio di una scelta.  

La vocazione è oggi! La missione cristiana è 
per il presente! E ciascuno di noi è chiamato – 
alla vita laicale nel matrimonio, a quella sacer-
dotale nel ministero ordinato, o a quella di spe-
ciale consacrazione – per diventare testimone 

del Signore, qui e ora. 

Questo “oggi” proclamato da Gesù, infatti, ci 
assicura che Dio continua a “scendere” per sal-
vare questa nostra umanità e farci partecipi 
della sua missione. Il Signore chiama ancora a 
vivere con Lui e andare dietro a Lui in una rela-
zione di speciale vicinanza, al suo diretto servi-
zio. E se ci fa capire che ci chiama a consacrar-
ci totalmente al suo Regno, non dobbiamo ave-
re paura! È bello – ed è una grande grazia – es-
sere interamente e per sempre consacrati a Dio 

e al servizio dei fratelli. 

Il Signore continua oggi a chiamare a seguirlo.  

 Non dobbiamo aspettare di essere perfetti 

per rispondere il nostro generoso “eccomi”,  

 Né spaventarci dei nostri limiti e dei nostri 

peccati,  

 Ma accogliere con cuore aperto la voce del 

Signore.  

Ascoltarla, discernere la nostra missione 
personale nella Chiesa e nel mondo, e infine vi-

verla nell’oggi che Dio ci dona. 

Maria Santissima, la giovane fanciulla di pe-
riferia, che ha ascoltato, accolto e vissuto la Pa-
rola di Dio fatta carne, ci custodisca e ci accom-
pagni sempre nel nostro cammino. (Messaggio vo-

cazioni di Papa Francesco) 

… DISCERNIMENTO E VITA  

http://www.vatican.va/roman_curia/synod/documents/rc_synod_doc_20170113_documento-preparatorio-xv_it.html#2._Il_dono_del_discernimento
http://www.vatican.va/roman_curia/synod/documents/rc_synod_doc_20170113_documento-preparatorio-xv_it.html#2._Il_dono_del_discernimento


 

  settimanale 

La liturgia odierna presenta Gesù come 

“buon pastore” che spontaneamente offre la 

sua vita per le pecore, a differenza di tutti gli 

altri, semplici “mercenari” che badano a sé 

(vangelo). Per questo “non vi è, sotto il cielo, 

altro nome dato agli uomini, nel quale è stabi-

lito che noi siamo salvati” (1a lettu-

ra). Grazie a lui, già fin d’ora siamo 

figli di Dio, anche se la realtà appa-

rirà tale nel giorno dell’incontro de-

finitivo col Signore (2a lettura).  

L’evangelista Giovanni mette al 

centro di questa immagine il dono della vita. 

Gesù, diversamente da quanti pretendono chia-

marsi guide, ha come fondamentale obiettivo 

non la salvezza della propria vita, ma quella 

degli altri: per la loro redenzione impegna tut-

to se stesso. Pone così il criterio per distingue-

re i veri dai falsi pastori: la disponibilità agli 

altri. Il pastore buono assume liberamente il 

suo destino, non condizionato da mode o entu-

siasmi momentanei. La sua attività non si limi-

ta ai vicini o alle persone gradite: vuole rag-

giungere tutti.  

Noi siamo chiamati, per grazia, a diventa-

re partecipi della realtà di Gesù, buon Pasto-

re. Lo saremo nella misura in cui anche la 

nostra vita diventa “sacrificata”, “offerta”, 

“data”. Cerchiamo nella settimana, che oggi 

inizia, di essere dono per chi incontriamo. 

Santa Madre Teresa di Calcutta ci ricordava 

che tutto il nostro essere cristiani si riassume 

in cinque paroline: Lo-avete-fatto-a-me. Es-

sere dono perché l’altro è una presenza di 

Gesù e quello che io, consapevolmente o 

meno, faccio al prossimo, Gesù lo ritiene 

fatto a sé. 

LA RISPOSTA DEL SIGNORE ARRIVA 

Un giorno mi arriva in confessionale un 
pacco con l’indicazione di un destina-
tario. Il pacco è aperto, non desta so-
spetti di sorta. Appena possibile vado 

alla consegna. All’arrivo mi viene in mente da chi 
sono arrivato: tanto tempo fa c’era stata una 
‘robusta discussione’ con la signora che mi accu-
sava di aver negato un sacramento ad un con-
giunto. Lì per lì non avevo nemmeno capito a co-
sa si riferisse e quando mi è venuto in mente non 

avevo avuto spazio per chiarire.  

Comunque entro per la consegna: meraviglia 
e gioia: era la restituzione di un furto al padre di 
questa signora, furto avvenuto circa 15 anni fa. 
Sono stato invitato in casa per prendere qualco-
sa, c’è stato il modo di chiarire tutto. La signora 
si è scusata per quella vicenda e mi ha invitato a 
cena: non potevo fermarmi, ma l’invito è solo ri-

mandato.  

Avevo pregato per quella riconciliazione … 

quando meno te l’aspetti il Signore arriva. 

Un sacerdote 

 
Io sono il 

buon pastore 
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LUNEDÌ 23/04/2018 

 ore 19.00 - VILLA: per il Popolo 

 

MARTEDI 24/04/2018 

 ore 19.00 - VILLA: per il Popolo 

 

MERCOLEDÌ 25/04/2018: SAN MARCO, EVANGELISTA F- R 

 ore 20.45 - VILLA: Comunità Parrocchiale 

 
 

GIOVEDÌ 26/04/2018 

SOCCORSO: Anime del Purgatorio 
 

VENERDÌ 27/04/2018                               

 ore 19.00 - SOCCORSO: Settimio Pierini 

 Riflessione breve sulla 
Parola di Dio. 

 Comunione di esperienze in 
particolare della Parola     
vissuta 

 Comunicare per cresce-
re nel rapporto fraterno 

 Domande 

SABATO 28/04/2018 

ore 18.30 - VILLA: Ennio Mordivoglia 

   DOMENICA 29/04/2018 

  5^ DI PASQUA 
ore 10.00 - SOCCORSO  

Vittorio e Assunta Bozza/                                

Danilo Cardellini 
 

ore 11.15 - VILLA  

Riccardo 

A Migiana fervono  
i preparativi  per la  

 

FESTA DEL XXV°  
DEL CROCIFISSO  

 

27 MAGGIO 2018 
PROCESSIONE  

 

 
 
 
 
 

L’evento, che coinvolge a                        
cadenza diversa,  

i territori dei Comuni  
di Corciano e Magione, 

punta a far diventare ogni                   
quarto di secolo  

le frazioni che insistono                                
lungo il corso del                         

fiume Caina, polo di                      
attrazione ed accoglienza 

delle altre frazioni.  
 

GIOVEDÌ 26 APRILE 
In parrocchia a Villa                       

ore 21.00 
 

INCONTRO  
PREPARATORIO 

 
 

Sono invitati tutti gli     ap-
passionati …                           

SABATO 21/04/2018 
ore 18.30 - VILLA: Per il Popolo 

   DOMENICA 22/04/2018 

  4^ DI PASQUA 
55^ GIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 

 

ore 10.00 - SOCCORSO: Elise, Gregorio e Bruna Rossini 

ore 11.15 - Villa: Messa con Battesimi di   
GRETA ROSSI - NOEMI LOLIVA 

SABATO                            
28 APRILE 2018  

 

GIORNATA DI                 
FORMAZIONE 

PER I VOLONTARI 
CARITAS  
E PER LE  
CARITAS  

PARROCCHIALI 
 

CENTRO MATER 
GRATIAE,                           

ORE 9.30-17.30 

GIOVEDÌ 26 APRILE 
Centro Mater Gratiae 
(Montemorcino) PG  

ore 18.45  
 

SESSODIPENDENZA:  


